
 

Ti è mai capitato di leggere una pagina di libro e dimenticare subito quello che c’era 
scritto?Oppure di avere tante idee ma non sapere come collegarle? 
Le mappe mentali nascono proprio per trasformare la confusione in chiarezza.

Perché parlare di mappe mentali?
Le mappe mentali non sono solo uno strumento di studio moderno: sono il frutto di 
una lunga tradizione che unisce filosofia, memoria, retorica e neuroscienze. 
Tony Buzan, che negli anni ’60 ne ha formalizzato il metodo, non ha inventato tutto 
da zero: ha riscoperto e riorganizzato principi che già gli antichi conoscevano.

Radici antiche: memoria e pensiero associativo

La Grecia antica
• Già Platone e Aristotele parlavano dell’importanza delle associazioni 

mentali. Aristotele, in particolare, descriveva tre leggi fondamentali della 
memoria: somiglianza, contrasto e contiguità. Sono le stesse connessioni 
che oggi troviamo nelle mappe mentali.

Roma e l’arte della memoria
• Cicerone (106-43 a.C.) usava la tecnica dei loci, immaginando un percorso 

mentale in cui ogni stanza o monumento custodiva un’idea. Questa tecnica, 
chiamata anche “palazzo della memoria”, è ancora oggi usata dai campioni 
di memoria moderni.

Il Medioevo
• Nel XII secolo i monaci usavano gli “arborae scientiae” (alberi della 

conoscenza) per rappresentare in forma grafica i legami tra concetti teologici.

W LE MAPPE
!"#$%$&$&'()*+$%,-&%+./%*$%,&,&

/%0$1+22$%,&3,&+*,,



• Raimondo Lullo (1232-1316), mistico e filosofo maiorchino, sviluppò l’“Ars 
Magna”, un metodo combinatorio basato su ruote concentriche che 
generavano infinite associazioni concettuali.

• Giordano Bruno (1548-1600) riprese e ampliò queste tecniche, creando 
vere e proprie “ruote mnemoniche” che gli consentivano di memorizzare 
discorsi complessi.

Età moderna
• Leibniz (1646-1716) cercava un linguaggio universale che potesse collegare 

logica, numeri e pensiero simbolico. Anche lui intuì che il pensiero umano 
funzionava tramite combinazioni e connessioni.

Tony Buzan e la riscoperta moderna
Negli anni ’60, Tony Buzan, studente universitario, si rese conto che nessuno 
insegnava agli studenti come imparare. 
Studiando filosofia, psicologia e tecniche mnemoniche antiche, comprese che la 
mente funziona come un sistema radiante: da un’idea centrale si propagano 
infinite associazioni, come rami che crescono da un tronco.
La sua genialità fu nel rendere questo principio visibile e pratico: nacque così la 
mappa mentale, che unisce parole chiave, immagini, colori e connessioni radiali.

Il pensiero radiante: 
Il nostro cervello è progettato per associare idee. Ogni volta che pensiamo a un 
concetto, la mente ne evoca altri legati per:

• somiglianza (es. sole → calore)
• contrasto (es. caldo → freddo)
• contiguità (es. Roma → Colosseo)

Questo è esattamente ciò che Aristotele aveva intuito oltre duemila anni fa.
Il problema? Se non controllato, questo processo porta a divagare. 
La soluzione? Le mappe mentali, che trasformano il pensiero radiante in un 
organizzatore visivo.

Perché le mappe mentali funzionano
• Storia: da Aristotele ai monaci medievali, fino a Buzan, l’uomo ha sempre 

cercato schemi per organizzare il sapere.



• Neuroscienze: il cervello elabora meglio le informazioni quando usa 
immagini, colori e connessioni (Paivio, teoria del “dual coding”, 1971).

• Pratica: studenti, manager, insegnanti, scrittori e creativi le usano per 
studiare, organizzare, innovare.

Le mappe mentali sono l’eredità di un lungo viaggio culturale:
• nate come tecniche orali nell’antichità,
• sviluppate in schemi medievali,
• reinventate da Buzan nel XX secolo,
• oggi supportate da ricerche neuroscientifiche e dalla tecnologia digitale.

Sono lo strumento che permette a chiunque di studiare meglio, ricordare di più e 
pensare in modo creativo.

Esercizio: prova il pensiero radiante
1. Scrivi al centro del foglio una parola semplice, ad esempio “sole”.
2. Annota attorno tutte le associazioni che ti vengono in mente: calore, estate, 

spiaggia, luce, energia…
3. Collega ogni parola con una freccia al centro.
4. Poi ripeti con una parola legata allo studio, ad esempio “storia” o “matematica”.

Nel corso W LE MAPPE entreremo nella pratica: come creare una mappa 
mentale efficace e come adattarla a scuola, a casa o nel lavoro. 
Per avere informazioni sul corso W LE MAPPE, scrivici a:
• vicenza@wladislessia.com 
• 3938004846




